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Descrizione sintetica del progetto “ Sicurezza del lavoro e del lavoratore straniero “.

Progetto cofinanziato dal “ Piano per l’immigrazione della Provincia di Udine 2010 –  11 ”.

Conclusione delle attività : 31 luglio 2011. 

FINALITA' GENERALI.

L’attuazione del provvedimento legislativo n.81/2008 colloca, in un disegno complessivo di moderno safety management, la formazione e l'informazione ai lavoratori come due fondamentali "leve" cui far ricorso per sviluppare la sicurezza in azienda.

Nell'analisi dei fabbisogni formativi e informativi si aggiunge ora l' addestramento, mentre si allarga l'oggetto di apprendimento, che comprende:

	•
	l'esigenza di impartire conoscenze linguistiche;

	•
	vari concetti (rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale);

	•
	diritti e doveri dei vari soggetti aziendali.


Contestualmente si porrà attenzione alla conoscenza della “Carta dei valori della cittadinanza e dell’integrazione”, adottata in Italia nel 2006 per spiegare i valori e i principi applicabili a tutti i membri della società italiana ed alla diffusione del Piano per l'integrazione nella sicurezza denominato "Identità e incontro", approvato dal Consiglio dei Ministri del 10/06/10 insieme all'Accordo d’integrazione tra lo straniero e lo Stato. 

RETE DELLE COMPETENZE.

I soggetti partner del progetto ”Sicurezza del lavoro e del lavoratore straniero” collaborano con RUE , soggetto coordinatore, e con la Provincia di Udine sulla scorta delle specificità da ognuno indicate nel percorso di costruzione del partenariato, sia attraverso  la condivisione delle competenze e delle risorse umane, tecniche e professionali , sia nelle attività e nelle azioni descritte nel progetto , fra le altre:

A) U.N.A.R. – Ufficio nazionale per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni, rappresentante il Ministro per le Pari Opportunità; collaborerà alla buona riuscita del progetto “di pubblica utilità” sia nella produzione del materiale di sensibilizzazione rivolto alle comunità immigrate e alle aziende, sia nei seminari di formazione con una expertise messa a disposizione, vedi sito www.unar.it    ( RUE è  registrata nella parte riservata del sito)
Azione 4. Divulgazione di materiale informativo nel territorio provinciale.

ENTRA NEL SITO www.risorseumaneuropa.org  , CLICCA  “ I LOVE EU “, CLICCA  “ CATEGORIA SDL e DLS “ :

Attività 41. Pubblicazione a stampa di materiale riferito alle tematiche della prevenzione e della sicurezza nei luoghi di lavoro – multilingue (in italiano, francese, inglese, rumeno , ucraino , albanese) :

Salute e sicurezza lavoro 2 . Glossario illustrato del lavoro nei cantieri.

Parole . Abbecedario per migranti.

Per non restare senza parole. 100 e più parole per lavorare. Glossario dei termini tecnici più usati.

Straniero, non estraneo. ABC della sicurezza sul lavoro. Opuscolo informativo per i lavoratori stranieri e le loro famiglie.

Nozioni di base sul sistema di prevenzione degli infortuni e sulle malattie professionali

Cartelli impresa sicura: impresa alimentazione , panificazione; legno; metalmeccanica e installazione impianti; tessile, abbigliamento/ chimica, gomma plastica

Attività 4.2. forum on - line dei lavoratori e delle lavoratrici migranti riferito alle tematiche della prevenzione e della sicurezza nei luoghi di lavoro – pubblicazione on line di materiale informativo multilingue (in italiano, francese, inglese, rumeno , ucraino ,  albanese) :

descrizione degli obblighi del preposto, traduzione dalla lingua italiana

descrizione degli obblighi dei lavoratori, traduzione dalla lingua italiana

sanzioni per il preposto, traduzione dalla lingua italiana

sanzioni per i lavoratori, traduzione dalla lingua italiana

sanzioni per i componenti dell'impresa familiare, i lavoratori autonomi - traduzione dalla lingua italiana

traduzione dalla lingua italiana di  materiali informativi delle aziende.

B) A.I.A.S. - Associazione professionale Italiana Ambiente e Sicurezza, Sezione Friuli Venezia Giulia, apporterà al progetto le competenze professionali dei propri associati, sia come consulenti sia come operatori di sicurezza, salute, ambiente ed energia nei luoghi di lavoro, di studio e di vita. 

Confermata la scarsa e insufficiente comprensione dei materiali di formazione e, di conseguenza, l' esposizione a rischi gravi da parte dei lavoratori più inesperti, si prevede di introdurre un punto di osservazione avente lo scopo di tarare il  metodo ed i contenuti da utilizzare negli incontri .

Un elenco di argomenti ipotizzabili : la sicurezza nei paesi d'origine; le barriere psicologiche che ogni extracomunitario deve affrontare in più, rispetto ad un lavoratore italiano, ed i relativi percorsi comunicativi per farle superare, ecc.  ..........

Come renderlo fruibile dai consulenti in materia di sicurezza che operano sul territorio:

1. Incontro preliminare con consulenti della sicurezza per rilevare e compilare un elenco delle cause più frequenti di difficoltà comunicative  e di  scarsa/insufficiente  comprensione dei materiali di formazione

2. Incontro preliminare in impresa con lavoratori stranieri esperti e in grado di trascinare propri connazionali verso forme di maggiore partecipazione e coinvolgimento – suddivisione nei diversi gruppi etnico – linguistici ; elaborare proposte ed azioni concrete finalizzate al miglioramento della sicurezza e salute sul luogo di lavoro

3. Svolgimento degli interventi formativi e informativi nella madre lingua dei lavoratori e traduzione dalla  lingua italiana dei mansionari connessi a rischi specifici aziendali

4. Stesura di una guida dei modi e dei comportamenti per  migliorare la relazione e la comunicazione inter – culturale.

Il materiale di formazione è stato pensato e scritto in italiano, quindi inidoneo ad essere utilizzato dai lavoratori stranieri come strumento per entrare nella “ filosofia della formazione alla sicurezza” , che poggia su fasi e azioni consecutive e concatenate :

1. Materiali di descrizione del luogo di lavoro

2. Schede di affiancamento del lavoratore – tutoring

3. Strumenti tecnici e dispositivi di sicurezza individuale

4. Formazione in aula, uso di immagini e audiovisivi.

C) Le scuole medie e superiori coordinatrici dei centri di educazione per adulti di Udine, Codroipo, S. Giorgio di Nogaro, Gemona del Friuli, Cividale del Friuli e Tolmezzo sono disponibili  per  interventi di  “ sensibilizzazione alla  sicurezza come strumento di integrazione culturale”  :

· intervenire in lingua italiana  fornendo strumenti di facile lettura ed utilizzo (es. mappe, brochure, giornalini aziendali, ecc.)

· sensibilizzare al tema della  sicurezza e diffondere la cultura della sicurezza in ambienti sociali, formali e informali ( vedi badanti)

· simulazioni di contesto nei laboratori e nei reparti di lavorazione dei centri territoriali per adulti degli   istituti tecnici e professionali.

Azione 2. Interventi di sensibilizzazione per far conoscere agli immigrati, adulti e giovani,  i pericoli sul posto di lavoro.

Attività di animazione e di informazione sostitutiva delle attività di cui all’azione 1. quando il tempo messo a disposizione dall’Ente privato/pubblico non consenta una strutturazione più complessa, attuate comunque da consulenti e operatori dei soggetti partner.
D) Sono stati sperimentati nel 2010 con le Aziende Sanitarie Medio Friuli, Alto Friuli e Bassa Friulana, Confindustria Udine, CNA e Gesteco e , per la loro validità,  saranno riproposti nel 2011 due moduli per  gli incontri di  formazione, che potranno essere implementati ove necessario : 

· Azione 1. interventi formativi e informativi in materia di diritto del lavoro, prevenzione e sicurezza, volti all’integrazione sociale e lavorativa ( quattro ore) 

· Azione 2. illustrazione dei rischi specifici legati alla mansione ( quattro ore).

Azione 1. Attività didattica - interventi formativi e informativi in materia di diritto del lavoro, prevenzione e sicurezza, volti all’integrazione sociale e lavorativa.

Saranno riproposti almeno due moduli per  gli incontri di  formazione, che potranno essere implementati ove necessario mediante integrazioni concordate con INAIL :

Attività didattica 1.1. Contenuti. Parte Generale. Approfondimento e sensibilizzazione alla Prevenzione:

Perché parlare di sicurezza sul lavoro 

I ruoli e le responsabilità nell’organizzazione aziendale

Diritti ed obblighi dei lavoratori

L’informazione sui rischi di base e sui rischi specifici

La formazione e l’addestramento per l’utilizzo delle attrezzature

La sorveglianza sanitaria

La segnaletica di sicurezza

I Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.)

Test di apprendimento.

Attività didattica 1.2. Contenuti . Parte Specifica. Illustrazione dei rischi specifici legati alla mansione:

Rischi Fisici: Rumore, vibrazioni, radiazioni ionizzanti e non, microclima ed illuminazione, movimentazione manuale dei carichi e con mezzi meccanici

Rischio Chimico: Classificazione, imballaggio ed etichettatura di sostanze e preparati  pericolosi

Rischio Infortuni: I pericoli di natura meccanica, elettrica. Le macchine e le attrezzature del   comparto: Pericoli e requisiti di sicurezza

La gestione delle emergenze – Le procedure in caso di incendio e di esodo – Procedure di primo soccorso

Test di apprendimento.

PUBBLICIZZAZIONE DEL PROGETTO.

Si provvederà a informare periodicamente Enti pubblici e privati utilizzando posta elettronica e media tradizionali ma anche canali alternativi e preferenziali per gli stranieri residenti nella Provincia di Udine (centri di culto, luoghi etnici , centri territoriali per adulti, centri culturali, call center …).

Azione 3. Iniziative di prossimità.

Attività di promozione “diffusa” nel territorio provinciale del controllo dei pericoli sul posto di lavoro mediante il rispetto delle norme di sicurezza e l’adozione delle necessarie misure di protezione contro i rischi.

Iniziative attuate in forma colloquiale nei luoghi di culto, associazioni immigrati, centri d’aggregazione culturale , internet point, call center, centri commerciali , quartieri e luoghi a forte presenza migratoria del territorio , servizi istituzionali nella Provincia di Udine.

Le imprese in particolare potranno essere informate dalle Associazioni di categoria con la richiesta di segnalare l'interesse di far partecipare gratuitamente propri lavoratori e lavoratrici stranieri agli incontri di sensibilizzazione e di formazione.

N.B.: il singolo intervento verrà attuato in quattro momenti: progettazione; incontro di presentazione; incontri  finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza; restituzione dei risultati.

Gli interventi sono fruibili gratuitamente da Soggetti privati/pubblici della Provincia di Udine :

· direttamente in azienda, qualora si raggiunga un numero minimo di 7 partecipanti (per un massimo di 12) 

· a livello interaziendale, per favorire  la partecipazione delle imprese artigiane e piccole/medie, valutando il numero caso per caso , con insediamento presso viciniori centri territoriali per adulti

· nei centri  territoriali per adulti insediati presso le scuole medie di Udine, Codroipo, Tolmezzo e S.Giorgio di Nogaro e presso IPSIA D’Aronco di Gemona e IPSIA Mattioni di Cividale possono confluire nei centri territoriali per adulti i turnisti delle imprese di medio – grandi dimensioni 

· presso  la Sede dell'Associazione Piccole e Medie Industrie di Udine sita in Viale Ungheria 28 – Udine

· presso Comunità di Volontariato, ad esempio Comunità A.Listuzzi  in Udine, via Mistruzzi n.1. 

CRONOPROGRAMMA – concordare con partners

Gennaio
Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi. Pubblicati gli avvisi per la selezione dei progetti. Le proposte dovranno essere presentate esclusivamente entro il 28 febbraio 2011.
Sono stati pubblicati sei avvisi pubblici per la presentazione di progetti a valenza territoriale, da finanziare con le risorse del Fondo europeo per l’integrazione di cittadini di Paesi terzi 2007-2013, nell'ambito del programma generale “Solidarietà e gestione dei flussi migratori”. Gli avvisi attengono alla presentazione di progetti a valere sulle seguenti azioni, individuate dal programma annuale FEI 2010:

· Azione 1 - 2010, “Formazione linguistica, orientamento civico, orientamento al lavoro e formazione professionale” - € 3.000.000,00 

· Azione 2 - 2010, “Progetti giovanili” - € 3.500.000,00 

· Azione 3 - 2010, “Azioni di sensibilizzazione, di informazione e di comunicazione” – € 1.000.000,00 

· Azione 4 - 2010, “Iniziative di mediazione sociale e promozione del dialogo interculturale” - € 3.800.000,00 

· Azione 5 - 2010, “Programmi innovativi per l’integrazione” - € 1.000.000,00 

· Azione 7 - 2010, “Capacity building: costituzioni di strutture e reti di intervento” - € 1.200.000,00 

Azione 1: “Formazione linguistica, civica, orientamento al lavoro e formazione professionale”

L’azione risponde ai seguenti Principi di Base Comuni sull’integrazione adottati dal Consiglio dell’Unione Europea il 19 novembre 2004 con documento n. 14615/04:

1. L’integrazione implica il rispetto dei valori fondamentali dell’Unione europea;

2. Ai fini dell’integrazione sono indispensabili conoscenze di base della lingua, della storia e delle istituzioni della società ospite; mettere gli immigrati in condizione di acquisirle è essenziale per un’effettiva integrazione.

L’azione 1 intende promuovere la conoscenza della lingua italiana da parte dei cittadini stranieri, anche ai fini dell’innalzamento dei livelli di istruzione e dello sviluppo e potenziamento delle competenze chiave di cittadinanza, nella prospettiva di una loro piena integrazione linguistica e sociale.

Coerenza con le Priorità specifiche descritte negli orientamenti strategici

Facendo riferimento alle priorità specifiche individuate negli orientamenti strategici della Commissione (Decisione n. 3926 del 21 Agosto 2007), le progettualità ricadenti nella presente Azione devono necessariamente essere in linea con almeno una delle seguenti priorità specifiche:

1. Priorità specifica n. 2 : “Gruppi target specifici” – programmi ed attività di inserimento rivolti principalmente a gruppi specifici, per esempio a donne, giovani e bambini, anziani, analfabeti e disabili;

2. Priorità specifica n. 3 : “Programmi ed attività di accoglienza innovativi” – azioni che elaborano programmi ed attività di accoglienza innovativi, che permettano, per esempio ai cittadini di Paesi terzi di lavorare e studiare allo stesso tempo, per esempio con corsi part-time, formazioni rapide e sistemi di apprendimento a distanza o di e-learning.

Esempi di tipologie progettuali:

1. percorsi formativi integrati di alfabetizzazione nella lingua italiana (L2) ed educazione civica, finalizzati a favorire il conseguimento delle conoscenze e competenze linguistiche utili anche al raggiungimento dei fini di cui al DM 4 Giugno 2010 e del conseguimento degli obiettivi dell’Accordo di integrazione di cui all’art. 4-bis del Testo Unico Immigrazione, D. Lgs. 286/98;

2. interventi integrati di formazione linguistica (L2), educazione civica e servizi di orientamento al lavoro per rafforzare l’occupabilità dei cittadini di Paesi terzi. I suddetti interventi potranno essere attivati in complementarietà con corsi di formazione professionale finanziabili a valere sul Fondo Sociale Europeo. 
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